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Uno sguardo gettato su due a tre cifre dolio 
statistiche compilate alla fino dell' anno sulle im­
portazioni, sui deposili e sullo sfogo delle sete sul 
nostro mercato, basterà ai vostri lettori per nicl-
tei'li sullo traccie di tutte le fluttuazióni avvenuto 
neir anno, e gli pcnnottorà inoltre di farsi una 
idea abbastanza giusta dell' allnalo posizione del­
l' articolo. Potranno intanto avvedersi clic i nostri 
doposili air cntrepòl non sommano che la mela 
([uclli dell'anno precedente, o poco di più; che 
la enorme riduzione è dovuta unicamente a una 
corrispondente diininuziono nello cifre dolio impor­
tazioni; e che di conseguenza i prezzi hanno subito 
un considerevole aumento su tutta la Duca. 

Ma prendiamo in esame lo fasi diiTcrcnti clic 
hanno attraversalo le sete nel corso dell'anno 1864. 

Il mese di gotinaio si è iniziato con poca con­
fidenza, per non dire con uno scoraggiamento 
generalo, prodotto dallo complicazioni polilidio e 
linanziarie d' Europa. Questo stato di depressione 
negli affari ha continualo fino al mese di aprile, 
con progressivo degrado noi prezzi delle sete. Se 
non che lo cose mutarono in un punto d' aspetto: 
i grossi negozianti di stoffe trovandosi senza rima­
nenze, hanno cominciato a fare delle provviste; e 
dall' altro canto la fabbrica, senza provvisioni in 
materia prima, ha ripreso un poco di coraggio, e 
col mettersi agli acquisti ha prodotto una maggior 
attività, 0 ha dato un nuovo aspetto al mercato, 
e una maggior fermezza ai corsi delle sete. Mal­
grado però questo leggiero rniglioraniento, la diffi­
denza noli' avvenire non era punto scemata ; i 
compratori si dimostravano molto circospetti nelle 
loro operazioni; e gì'importalori sempre disposti 
a realizzare, in vista delle complicazioni politiche 
e della scarsezza del denaro, e soprattutto nell'a-
spoltaliva di un ubertoso raccolto di bozzoli in 
Europa. La costernazione, coni' era naturale, fu 
adunque portala al colmo, quando al cominciare 
del mese di giugno si ricevettero le prime notizie 
sul pessimo andamento delle raccolto. Un • gran 
movimento si sviluppò tanto a Londra che sui 
mercati del continente, e in pochi giorni i prezzi 
Jianno aumentato dall' 8 al 10 7o- Si restò tanto 
sorpresi di questo inatteso risultato del raccolto, 
che non si volle credervi che grado a grado e 
per ordine che la stagiono andava inoltrandosi e 
che la mancanza del prodotto si rendeva sompre 
piii manifesta. 

Dopo d'allora si mantenne sempre un buon 
corrente d' affari, interrotto di tratto in tratto 
da qualche momento speculativo, di modo che alla 
fine dell' anno i prezzi erano dal 25 al 30 °/o ;il 
disopra di quelli che si praticavano in gennaio. 
Questo regolare andamento fu arrestato in ottobre 
e novembre dalla crisi monetaria, quale non pro­
dusse sullo sete altro', effctlo che d'impedirne 
momentaneamente la véndita. Ma il denaro si [eco 
ben tosto più abbondante; lo sconto si portò al 
t> 7o> e la domanda pel consumo si l'eco scnlirc 
più viva, por cui si è manifestato un ulteriore 
aumento nei prezzi, che si mantiene al seguente 
livello. 
Tsatlcc prime e secondo da S. 27,- a 25,C 

« terze . 25,- • 24,0 
« quarte e quinte « 24,3 « 23,~ 

Giapporie (flolles nouces) . 28,6 « 26,0 
Secondo gh ultimi avvisi dalla China in data 

del 25 novembre, gli acquisti peli' Europa dal 
pruno di luglio in poi ammontano a 25,000 halle, 
comprese lo giapponesi in transito, contro 28,000 
dell' anno decorso alla stessa epoca; e quelli 
della ([uindichia a 2000 balle. Riguardo poi alla 

WjmHt ogni ì>(!i»icHi(.'a l.'n iiumnvii fciKiratn cestii foldi 10 iiJI' Ij/fiòin ddlnllo;.' 
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quantilà ancora disponibile ncH'imei'no del paese, 
tutti s'accordano nel ritenere che non si possa 
più contare che sopra 8 e lO,000 ballo da O""! 
lino al termine della stagiono; per cui ne ri.sulte-
rcbbe, che il complesso deglji arrivi dalla China 
0 dal Giappone nella campagna 1804-05 non 
sorpasserà porbabilmcntc che i due terzi quelli 
della campagna precedenle. Si fa gran caso tlelle csi-
stonzo che possono esser ammassale nelf interno 
de! Giappone ma finora non si vidde che poca 
cosa, 0 si farà, assai bene di non contare su di 
esse so prima non si conoscalo in viaggio. 

Come in lutli gli anni, le sete der^Giappone 
hanno goduto di un gran favore nel 1804; è una 
natura di ècla che si presta a tutti gì' imiiiegbi, 
ma lo fino specialmente servono mirahihnento a 
rimpiazzare le sete (ìuropee, o come tali occupano 
naturalmente il primo rango. 

La domanda pelle sete d' Italia fu sempre lan­
guida per tutto il corso dell' anno; ina com' era 
da prevedersi, le poche ballo che si rosero indi­
spensabili vennero pagate ai prezzi delle piazze 
d' origino. 

Lione IG Gennaio 

L' andamento degli aflari sulla nostra piazza fu 
alquanto più attivo durante la settimana passata, 
elio nel co?-so della {)reccdcnlfi ; infatti la stagiona­
tura ha potuto rcgisirare cliil. ,57,276. 

Spinta dall'un canto dal movimento spiegatosi 
in questi ultimi giorni sullo piazze di Londra e 
di Milano, e dall' altro dalla viva domanda di sete 
greggio per parte di un certo numero di filatoieri 
francesi, la nostra fabbrica ha subito un hnpulso 
agli acquisti, che non sta punto in relaziono colla 
sosta nella vendila delle sloil'e. 

Ma più si va avanti, e più paro che i nostri 
fabbricanti compreiidauo, che il solo rimedio effi­
cace nella difficile ed anormale situazione in cui 
si trovano, non j)uò cercarsi, che nel costante ral­
lentamento della fabbricazione, E so (juesla dimi­
nuzione sarà operata sur una scala conveniente 
e abbastanza considerevole, avrà per cITello due 
risultati egualmente vantaggiosi : 1' uno di portare 
nello sloil'e quella scarsezza che permetta di ele-
varna i prezzi al livello del costo dello scio; il 
secondo di risiiarmiare lo esistenze ormai lanlo 
ridotto su tulle le jiiazze di produzione, e d'im­
pedire alle sete di salire a prezzi esagerali. 

La esportazione delle seterie francesi agli Slali-
Unili d' America nel 1804 ha raug'iunto la cifra 
di 28,834,711 [ranchi, quando net 1863 si è ele­
vata a f'r. 30,529,461. 

Viema 18 Gennaio 
Gli altari delle sete sono in questo momento 

animati anche sulla nostra piazza; i de[)Ositi ri­
dotti a poca cosa, scgnalamcnle nelle trame di 
Udine; e i prezzi sempre in rista d'aumento. Una 
buona, anzi la maggior parto dello vendite si fa 
tuttora hi piazza, poiché la fabbrica por lUitura 
piuttosto diffidento e poco incoraggiala dal lento 
consumo, d' ordinario non si piega spontaneamente 
alla ragiono, ma vuol esser trasportata dalla cor­
rente. 

_In borgo si ha potuto faro in questi giorni f. 
25 per trame classiche udinesi 7̂3».' fio'f. .23 a 
23 Vi, per belle robe '7,.,, e f. 22'7.^ a 22'/./'per 
Mazzami '•'7,i!i d.; e parlando di organzini milanesi 
lavorcrio classico, si ha spuntalo fior. 28 per qual­
che balla di ^-j.,^ d., prezzo che venne raggiunto 
anche per organzini primari di Rovercdo '730 ci-

All' incontro in piazza si ha fatto fior. 24 per 
belle trame di Udine -730, '!•, fior. 26 par organzini 
strafilati «7.,i ; e fior. 27 % per organzini di 
Iloveredo "/jj, filanda primaria. 

E questo è presso a poco il risultato di questi 
ultimi giorni che ha dato molto da fare alla stagio­
natura. Eccettuali pochi magazzini che sono bene 
provvisti di roba perdio hanno fallo dogli acquisti 
in piazza, tulli gli altri sono più 0 meno sprovve­
duti. Non possiamo prevedere so i prezzi all' ori­
gine verranno spinti di riuovo, ma in qualunque mò­
do qui dovràno nccessariaracntc aumentare, perchè 
sono ancora al disotto di quelli che si praticano 
nei paesi di produzione. Quindi fino a quel punto 
1 rimpiazzi saranno assai lenti 0 l'irailali, 

• ' 

Richiesto il sig.'' A. do Rosmini a darci qualche 
schiarimento sulla sua scoperta, 0 della. quale 
abbiamo tenulo parola in uno dei precedenti' nu '̂ 
meri, ci dirigeva in cpiesti giorni la lettera seguente": 

Napoli i 4 Gennaio 1865 

Al signor Olinto Vatri 

Redattore della. Industria ' ' ' 
• uiiiNE 

Mi presto con piacere al gentile invito di espotvi 
la mia opinione suU' origine della pebnna od al­
trimenti atrofia petecchiale del baco da seta, sulla 
generalizzazione della medesima e sulla direzione 
da me tenuta nella ricerca dei mezzi atti a com­
batterla. ' 

È da molti anni clic perturbazioni avvenuto 
nelle condizioni tciurichc ed atmosferiche esercilano, 
una sinistra influenza sul regno vegetalo. Amma­
larono dapprima le pianticelle cho producono tubcfi 
e radiche, poscia i fiori e gli arbusti 0 per ultimo 
le pianlo di alto fusto e di preferenza le.'più 
nobili, fra cui la vite e il gelso. . • ' 

La solforazione non.ha fallo scomparire il nVorlio,' 
ma ha paralizzalo l'iullucnza del principio disli'ut-
tore, 0 ridonalo alla vite l'attitudine di nutrire 
il suo frutto fino a perfetta maturazione. ' 

Ciò n non più domandava per ora il coltivatore 
della vile, ben contento di vedersi riconquistalo 
in abbondanza il prodotto d(;I vino,'lasciando l'ar­
duo compilo di annichilire 1' oidio a colui che ha 
creato i miasmi, i contaggi, lo epidemie. 

-Ma so per riavere riccamente questo prodotto 
bastava agire sulla pianta della vile e sul grap­
polo dell' uva, per tornare a far bozzoli in quan­
tità bisogna combattere l'influenza raorbo.sa 0I-' 
trechè nel gelso, anche nel seme del baco 0 
nel baco stesso. 

Difatti col cibarsi di foglia i'nf'eifa il nobile 
insetto non solo introduco la malattia nel suo 
corpicciolo, ma la comunica agli altri che vengono 
allevati assieme, e la tramanda di generazione in 
generazione, come la razza umana comunica e ha 
reso ereditarie la sifilide, la scrofola, la rachitide 
oc oc, dio r arte medica neutralizza, ina non 
è ancora arrivata a togliere dalla radice. 

Egli è perciò elio ho diretto i mici fstudj alla 
ricerca di specifici ;itti a medicare la foglia e il 
seme, e a rendere il baco abbastanza prosjiero e 
forte da filare un bozzolo buono,- che valga a 
riguadagnarci il raccolto serico nella sua pieiiczza. 

I risultati otlenuli da varj anni a questa parte 
constatarono 1' efficacia dei rimedj da ine adoperal'i 
e l'importanza della unica scoperta, senza che 
per questo io intenda arrogariiii il vanto di aver 
vinto inleramontc F atrofia.' 

Credo però poter profetizzare che in breve l'Ita­
lia non sarà più obbligala di ricorrere all' estero 
0 cacciare tanli milioni ])cr avare il seme serico 
che lo necessita. 

Le Provincie settentrionali d'Italia l'urono le 
primo ad ossero iuva.-jc dalla pubrina -— Il fiagelln 
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vi è oi'mai in docadcnza. In Asia invoce ù nello 
stalo anlocodente, o appena di irruzione prìmiliva. 

Non distolgano : pitaliaul I =lorff:yg!J||3i .:Ì^^ 
pili distinte i'aẑ ;̂(|ìicligen(3:S:!|cl a^ììiia^ijtoflctié' 
si trovano aiic(H^̂ ;1PS|ìitnpii;tq qua ' | Ì | J '4^ 
lo p̂iii •assidu(|f|i|;l%§ana;te|oiÌ^ 
dei .bacqfdiyò. vorrà, forse il gìonio che ;!' Oriento 
tichìamòrà il.some/sorico da ossi óln allora ricii-
peroranno buòna parto dei milioni esborsali. 

;Al.)biatenii sempre • 
tulio rusln 

' ASGEI.O DE nOSMlNI 

Ricliiamiamo 1' aftcnziono dei Bacociiltori sidla 
' lettera' segiionlc die j'ipprtjamo dall' Ecommia llu-

rak giornale àeìVAs^gciaiione Agraria Italiana oche 
venne diretta al sig. Gomniendatoro Marcello Gc-
rulti./Segrotario generalo al Ministero degli Esteri, 
iròmo: indefesso nella ricerca dei mezzi clie possono 

- sollevare, T'Ilalia dalla funesta raalaltìadel {iliigcilo, 
e'in t'ultQ ciò che giovi alia, nazionale ricchezza. 

' niuatrìssiim signor Comie»inU>re I 
• '• Béri naturalo ò il,vivo intofosso dio la S V. Illu.str. prcnile 

por tutto ciò che al ramo .serifft si ri ferisco, ossond'esso una 
dello precipue fonti dell.! liazionale ricchezza ; il qual inloresso 
impose a, mo pure doverosa premura, secondando T es|)i'cs' 
soìni dì lei desiderio, di darle qualche ragguaglio del mio 
viaggiqnollo Provincie Transoaucasiclio tettò compiuto, ospo-
Hendole ràpidamente ciò óliB reputo alibi.i ad esser voltìniiori -

'saputo dalla S. Y,; 'e possa riuscire di qiialcho utilità al 
hostro paese., ' 

Il i . giugno io raggiungeva in Tillis la compagnia da mo di­
rotta, îoTOposta,,me compreso, di sei individui, cio6 l'inge­
gnère Diego Damioli (a cui erano già note) per viaggi felice-
monto arditi Porsia, China, Mongolia, Siberia ec), mio fi'atcUo, 
il ricco negoziahtc armèno Stefano BogcanolT, Terenzio San-
chioni pesarese, domiciliato a Costantinopoli, od, il drago-
mano Pasquale Zanata dimorante pure in dotta capitale. 

Alcuni fraiicosi ed italiani ra' avevano preceduto; a Tiflis 
incamminati allo proviiicic setifore. Io aspettava coiài telo-
grammi annunziami la riuscita finale della somento da me fab­
bricata io' scorso anno a Nuka con bozzoli di quella località 
0 ritirati dall'Agdascho dallo Scyrsvan,o lB''rtofìmlivo istru­
zioni por toato operare. Bolo verso il lOdi dotto mese alcuni 
sema] ricévettero dispacci telegrafici, ma inintelligibili, con-
'ftsl, e sposso coritradditorii;,però dal complesso si poteva 
rilevare che tanto in Italia che in Francia il raccolto dei boz-. 
z'oli era quasi mancato por la mala ricsoita di molto soraenti, 
speci.almonle quelle di Bnkarost,e ili Macedonia: le caiicasoo, 
èrano le sole che generalmente (lavano raccolto, sebbene, si 
lamentassero' dailniparziiiU in alcune partite, di Nuka e 
dell'Agdasch. 

1! 12 detto ricevetti da Milano'un,consolante telegram­
ma che mi annunziava discreta riuscita dello mio sementi di 
Niika édAgdàsch, .superlativa poi quella clic aveva esportato 
dallo Scyrwan, nelk qual ultima località mi veniva consigliato 
d'osclusivaiiiente.operare, aumentandomi gli ordini. 

La semente giapponese ' di I ' , 3", 4". riproduzione,,dacui 
si erano ottenuti sufficienti risultati in Italia, aveva tirata a sé 
a quali' epoca tutta 1' attenzione si dei negozianti che dei 
liacliicultoi'i, e si segnalava la frenesia giunta alai punto, che 
di semente, a bozzolo giallone dialtrafirovonienza, non sareb­
be stato il caso di parlarne; da ciò ne venne t'ordino di 
ripatrio a-molti agenti, e ad altri la riduzione son.sibilo dello 
date commissioni. ' ' . • 

Io mi trovava confortato dalle buone notizie ricevuto, e 
diedi tosto, mano ali-i mia operazione confezionando nello 
Scyrwan'tutta la quantità di semente di che abbisognava,,o 
cosi fecero quei pochi francesi ed italiani che non furono 
l'ichiaAiati, eda'chi fu possibile abbandonaro Nuka - ^ Giova 

^ notare che micntrq tutto il versante meridionale dello catene 
del Caucaso è pi.i;( o mono infetto dalla misteriosa malattia, i 
paesi dello'Scyrwan collocati in. paludosa pianura hanno 
resistito fino ad ora, avendo dato anche in quest'anno Una 
più ehe:normale raccolta di buoni bozzoli. : 

Al contrario di quanto avveniva in .Italia, dove la raccolta 
fu mollo ritardata per i freddi delP aprile, colà si trovò anti­
cipata, ondechè ci trovammo .'jopra luogo a raqcollo inoltrato ; 
intanto molti proprietari, vista V assenza dei , Franchi (come 
colà appellano indistintamente gli Europei), aveano soffocati, 
soleggiandoli, parto de' raccolti bozzoli. I prezzi, orano piutto­
sto bassi, ,0 per quanto mi riguarda del tutto nomali. 

Fu noi luglio che il caro dei mercati europei foco sentire 
»1 contraccolpo anche nel Caucaso, od a quelF epoca no segui 
un progi'0i!.sivoo forte aumento nei boiizoli da esportare per 
filatura, ed in quelli Inmti, e la gara noi compratori arrivò a 
tal punto da far che 1' operazione por molti riuscisse perden­
te. — Anche sulla .situazioiic della semente, calmala aiqnanto 

la prima impressiono esagerata pelle giapp.anosì, parlo delle 
quali si manifestavano polivoltino, le ,co.'io andavano modili-
Dandosi ss! ipréyidp'allfli^ilajicercaiOliójdOvovàda^^^ 
j|UÌrnoflollOfS(tóiBflÌi;a bilSillo gBll^j'péj^ióclràiiitinsw -frc" 
quonii:')c stafil)lle|p •filli coitdilpaccKého cg|àtt(ettoyiin:0 ; 
di faf'liffiettóBi senfijiitttjtitìllo 'SBynKrtj^'Éuoh'-p^ilraiffìia:: 
cdltalia soltanto, ma per lo sles,?o lirovincio della Turchia) 
dyvo essendo quasi,iìiteràmenlamancatoil racculto sorgeva 
por In prima volili lilognosdiinutar semento. ^ ^ 

Pur tutte questo ragioni i prcz/.i numenlarono spingendosi 
oltre il doppio dei ̂ praticati nei primi giorni della raccolta; 
ma gl'elevati prezzi a cui si piegavai|,o li acquisitori non 
potevano accrescere L'i quantità della dm'i'at:i,'te quale mancò 
con grave danno 0 scontento dei semaj dio sullo primo si 
erano indugiati dubbiosi; no conseguitò clic la quantità ap­
prossimativa del scino importalo'dà quelle prOvincio in Italia 
raggiunse aiipena i chilogrammi quattromila o cinquecento, I 
ciò che è poca cosa. ; ' ' ' ' ! 
. Un ukase in data 18 maggio (il nostro Ministero dcgl'E- | 

steri no fu a suo tempo edotto) elio coljiiva la semento d' ùii \ 
diritto di sortita di rubigli duo id funto, ci venne comunicato i 
durante il viaggio di ripatrio, cii'MstanV.a assai gravo per 
molti do'nostri che si trovai'ono colpiti d 'una sposa non ì 
preventivata, o quindi caduti in gravi imbarazzi. Già i prim' , 
partili avevano imbarcalo.lo loro casse sidrÀ'ioiii quando la ' 
legge in discorso vCtiiva con lelegramma intimata e posta in 
vigore a Poti, e quindi dovcttera anch'essi pagare il bal'Zollo. : 

iSoi non trascurammo d'inoltrare coli'urgatio del gerente ' 
il Consolalo franceso una pi'utcsta collotliva al governo! 
granducale di Tillls contro l'inopportunità ed irragioncvolezza 
della presa misura, ma il iioslro intoiilo, elio si, hmitava a 
chioderò 1' esonoro per lo nostre .sementi già viaggianti, ' 
non si è potuto conseguire. I nostri na'zionali residenti-
a Tìni.s, e sono molli por ragiono di negozile teatro, sentono | 
vivamente il bisogno d' un consolo nazionale che li tutoli, ed 
il Governo dor i lo iioh dovrebbo omettere lo più attive 
pratiche por Ottenere r autorizzazione di stabilirvolo. ' . | 

Questa dannosissima gravezza indittaci per sorpresa, venni 
assicurato esser dorivirta in origino da rimostranza fatte dalla ' 
C3.sa.V. ^yaro^ino Alo.Kefl'di Mosca che tiono una filatura di 
solca Nuka di cui ora è direttore il mio concittadino od 
amico G. B, Ovati di Salò. Cominciò dossa dal chiedere al 
Governo di Tillis la proibizione assoluta d'esportazione di boz- ; 
zeli e somontOjC respinta questa invocò un onorino diritto, ma 
jiur,questo non fu acaottato dal granduca Micholo, fatto per­
suaso del danno, elio al paese da luì retto sarebbe derivato 
dall'allontanamento di una ricchezza importata; ma a Pietro­
burgo, dove ricorse cornea supremo tribunale, fu "meglio ' 
ascollala, oda ciò il danno cho lamentiamo. 1 

Eccezione fatta della tragica fino del caro a noi tutti conte i 
Luigi Molla di Larissò, mi è confortevole di non aver a segna­
lare alla S. V. III. verun gravo sinistro di nostri connazionali 
in quest'anno; ossendoClitiàncho lo febbri por malaria quan­
tunque non ci risparmiassero, furono miti in confronto del­
l' anno sborso nel qnalo molto viltim'e furono mietute. 

E superfluo cho mi dilunghi descrivendo qrtollo località e 
accennando i prodotti .principali tra cui non ultimo la seta, 
cose tutto ben note o viste sovra luogo dalla S. V. 111. Ciò 
cho potrà per avventura coiiaeguire qualche valore ai di -lei 
occhi sarà l' annuncio contenuto in queste rozze ma precisò' 
informazioni del danno che un Interesso tanto vitale pel 
nostro paese ebbe a soffrire per difetto di opportuna prote­
zione sovra luogo, o del bisogno in cui versiamo ohe ocUllati 
provvedimenti di cui raccomandiamo 1' attuazione alla gene­
rosa illuminata iniziativa della S. V. 111. abbiano a rimuo-, 
vere por la vegnente jirimavcra un grave danno elio nella 
trascorsa ci fu ingiustamente inflitto. ' 

Salò (sul L,',i5!0 (li Curda), tSO'i, 
Della S. V. III. 

Vetolìssimo Survitoro 
P.WI.OZAKE ' 

N.B. Per maggiori inforinazioni digersi all' uffizio 
della Redazione deli h^dusiria. 

E da più che un, anno che noi andiamo insi­
nuando alla Comunale, Rappresentanza di pensare 
allo nomino del Podestà e dogli Assessori, o paro 
anche, a quanto : ci vion, riferito, cho una parte 
dei Consiglieri si. sia; per.suasa'della convenienza 
e della opportunità di; cp.iosta misura; ma come 
la proposta, non la vedemmo mai comprosa fra gli 
oggetti che dovevano trattarsi nei diversi consigli 
che si tennero nel corso dell'anno, è da dubitare 
cho qualche particolare interesso abbia saputo 
contrariamo F idea), per rimandarla ad un'epoca la 
pia lontana. 

A provaro che la nostra opinione sii tale argo­

mento non è tanto, isolata e che' vien propugnai» 
da, altri accroditatijSsiini giornali,-troviamo opportuno' 
di'il'iporlaro alcuwl̂ l̂ rani di tììi'fàrticolo comparso 
n^ ConsuUore 40tii^tratpù'-^§hYioà\ 10 corr. 
'f3w< Lo solo ]Qì|̂ :||Ì|d|iÀ,i.:«;£ffif.Belluno sono ri-
malto vaî  am!ftM;Ì''M#fr8iS8ìÌ!i Congregazióne 
ccnlralo. Finalmente, pocO tempo fa, Udine vi ha , 
spedito anch'ossa il suo rapprescnlanlo; ciocché 
significa, che sempre pili si diffonde la persuasione 
cho ciò torni piti decoroso od utile allo rispettivo 
Città, fì da erodere, cho, anche Bollunp non t'ar­
derà a seguire r esempio dello suo consorelle, 
e non. vorrà separare la sua causa da quella dolio 
altro 

« A ciò giudìoaro c'induce altresì, che ultunar 
mento Bollntio ha Vedillo rìctìprirsf, doi)o molti anni: 
eh'era-slato vacante; il posto di. suo Podestà, _ o 
si è così; .sbarazzai* di una sempre-incomoda' diri-
gonza provvisoria :dcl suo Municipio. Noi vorremmo 
che altrettanlo, facessero eziandio Verona, Udino e 
Hpvigo,:,li cui Municipj pure sono rettiidaiGommis-
sarj govornalivi. A questa.̂  si ha pur',da_ venire'; o 

,iioi non comprendiamo come, quei Municipj durino 
tanta.rfalica a trovare uu Podoslà,rSo trovano chi 
.li rappresenti'pressD la Congregazione centrale, e 
la rispettiva provinciale. È vero che il posto , di 
Podestà porta .seco più: responsabilità, più: occupa­
zione e più fastidi di quello di Deputalo ;: ma son 
\)ViV . tutto rappresentanze . ,patrie,: • tutto onorifiche, 
tutle. olfcrenti,.largo campo dii far;,del bone al pro­
prio paese. D'altronde un Podestà . non dura in 
carica so .non tre anni, laddove un Deputalo Vesta. 
in uffizio un sessennio. 

« Per quanto il Dirigento di un Municipio, no­
minato dal Governo, sia uomo probo,; capace e 
zelante, la sua posizione è,pur sempre,anormale. I 
cittadini non possono dimenticarsi, che iloro interessi 
più, vitali sono, in mano di un: ostranóoi LaXiducia 
è lultO; cosa personale;: né 'si. dona cosi facilmente 
a chi non è del : paese, ed è impostO',,,a quello. 
Ciò sta nella natura delle cose. Le buono : qualità 
personali di un Dirigento possono, è vero, mitigare 
questo sontiinonto; toglierlo, non mai.;E un.irilLtà-
razzo adunque,, tanto per il Governo, quanto per 
una Città, quando al suo Municipio,foiv^èpre^ 
porre, un'Dirigente. , . • .ri 
: .«, A ciò si: aggiungo il punto della spesa, cho 

in naezzo alle. presenti generah rislrettezzo econo­
miche torna vieppiù pesatile. Si: dirà che i citta­
dini possono, liberarsene, solchè; vi sia tra loro 
chi accolti r ufficio: di: Podestà., È vero;,ma là 
spesa, e'è, e la .gente no sentQ la pressione, e 
non: bada ad.altro. . . : , : ; ,_ 

Nò questa spesa in qualche, Ciliare lauto in-
dilferonte,: A Verona, per esempio, la Dirigenza 
costa ogni anno fiorini 4440 ; e quando presto si 
compierà un biennio che, dura, saranno fiorini 
8880. Mentre la,nostra Gasa: d'Industria versa 
nello più gravi, stririgenze; mentre, le irlsorse, dell» 
pubblica Beneficenza ;yanno ; sempre ; più. assolti-.̂  
gliandosi; mentre vi.son, tanti 'lavori da,:fare, ed 
alcuni, si, devono eziandio differire .per :mancanza 
di fondi; mentre il Comune e costretto di ricorrere 
a prestiti, per spstenere le .proprie spese; è dolo­
roso il doverne aggiungere, un'altra cotanto gravo, 

1 che pur potrebbe essere di leggieri evitata. 
I « La Dirigenza certamente non ne ha colpa, ed 

ossa forse con la sua amministrazione avrà'recato 
eziandio un: qualche utile economico al Comune : 
ma non .bisogna ; credere: ,• chê  siano miracoli, ' e 
d'.altronde quello, che <sa' fare' un'Dirigente, può 
farlo' in- genere anche un altro. cittadino, :̂  

« Convien rendere questa giustizia al Governo,, 
ch'osso rifugge dal nominare Dirigenti di Munieipjy. 
0 che non lo fa se non quando non 'yì ha altro* 
spediento, e dopo avere esaurito tutti li mezzi pòs'-
sibih, onde ogni Città abbiaiil suo ^Podestà natu­
rale. Voramonte la Leggo- cómunale'4'aprile- 1816, 
non contempla il caso, ohe'non pos.sà óssi3r rim-, 
piazzato un posto di Podestà e quindi non attri-. 
buisoc eziandio espressamente al Governo d diritto." 
di destinare Commissari, a dirigere i Municipi; ma. 
siccome in simili casi qualohoduno ha pur da. 
provvedere, cosi coinpotendo al Governo là domina 
del Podestà, compoter gli deve altresidi destinare, 
chi no faccia lo veci. 

« Noli' esercizio di questa facoltà, il Governo non 
ò inceppato da norme positive, e la sua scolta ò 
pienamente libera; e ciò ò altresì ragionevole poi-.. 



LA INDUSTRIA 

: dio trattasi di missioni di fiducia. Ciononostante 
il Governo non può ]iroscindcro dai riguardi di 

rcpnvenienxa : e salvo sempre innanzi tutto di assi-
; curavo h ì<^§^^à^ :;del sfriixiojsidjfi^ altresì. por? 
ivcul-are dli MciliafC l'itìleres&^c^^ dei Co^ 
finirai,::' G di- ^aitli('li''^dif 'fepèSe; elio non Vsiatvo 
;: assblùtàmeviìe .necessarie. ' '̂  ; ;̂ ,:; ; ,̂, ^ 
l ;i"f W qtìèllo :va{)jfÒifW "éi pare, Stó'ìtV'' simili 

iaèòende". conviùrtó partire dal prinfii[iio, che ' i- Miini-
: cipj appartengono all' AtiiministraKione del paese 
e non all' Amminiàtraziòno regia. È haturalc adun­
que tì convctiiente,'che quando occorre di dare ^ 
a un Municipio un Dirigente, lo si scelga dall' Am- j 
ministrazipne, torritorialo, o non dà un'Amministra-

. zione estranea, quabó quella regia ; come iu; fatti 
i quando" ò. di bisogno di:; Sostituire un faiizionario, 
regio,' so ne prende un altro dello stesso ramo; 
così ragion vuole, che ' f vondoSi:' dà nominare il 
Dirigente di uii. Municipio, si destini a ciò un 
funzionario. ;appartenon tè: all'Anitnioistritzione del 
paese. In questo modo sÌ,.urtano meno i sentimenti 
dei cittadini; non si confondono lo due^ Ammini­
strazioni; non si espone ia'burocrazia regia a 
sostenere una-parte, ohe in genero è invisa; e 
gli' eventuali vantaggi peeimia,,ri; ''derivanti dalle 
provvisòrie destinazioni, restaOo.a chi òdella famiglia, 
ed a cui è giusto .por conseguenza óha siano lasciati. ; j 

« Dietro questi principj, ci sembra che quando 
si tratti di Città importanti, quali sono .Verona ed 
Udin'o, ; potrebbe essere destinato a dirigerne in ' 
simih casi h Municipi 1'uno o' l'altro dei tre De-

sputati,centrali della rispettiva Città e Provincia. 
« In questa maniera si risparmiorebborò e il 

salario e le diete,; perchè diete non ve ne sarebbero, 
e quanto al salario, tra il Territorio e il Gomuno' 
sarebbero facili lo transazioni. Nò gioverebbe diro, 
che con ciò'.si .distraci-ebbero, i, Deputati centrali 
dal loro ufficio prihcipaie'; perchó^'gl'*interessi comu-
nah sono li piìi vitaU del paese, e Deputat.i cenlrah 
-a Venezia ne resterebbei'o a-sufficienza degli altri. 

« Che se ciò non foSso'in • qualche caso assolu­
tamente possibile, (ciOcchò d' altronde ' parrebbe 
dover succedere assai di .raro), quelli' che più 
naturalmente &-arebboro chiamati : a: provvisoriameuto 
presiedere ai Municipjì delle Città,: regie,;, sono li 
rispettivi Deputati provinciali, a cui spella la im­
mediata sorveglianza e tutela di quelli. Per esser 
giusti,: diremo esserci noto che d' ordinario il 
Governo ha cercato che l'uno p l'altro dei Depu­
tati provinciali assumesse sopra di se tali funzioni, 
fmchò fosso nomuiato un Ppdes.tà stabile. Ma se 
in ciò non ò riuscito, probabilmènto la causa n ' è 
stata questa, che non era da esigere, che un De­
putato qualunque provinciale, che non percepisce 
d'altronde verun otioràrio si sobbarcasse al grave 
poso di simili funzioni, per un tempo indelerminato, 
qual' 6 quello che corre fino alla nomina di un 
•Podestà, la quale nissuno può sapore quando sarà 
per succedere. La cosa, ci paro, è da prendere in 
altra forma; conviene cioè riparlire le cure e la 
responsabilità sopra più d'un Deputato provinciale 
facendo che si diano il turno dopo qualche mese. 
Di questa,guisa la cosa sarebbe molto più facile; 
p crediamo: che nella.maggior parto dei casi potreb­
be avere eziandio il •siio •effetto. Con ciò si rispar-
raierebbe ogni spesa ai .Comuni; e siccome i Deputali 
provinciali,'pelsposto che coprono, sono a portata 
di conoscere r iamministrazione dei rispettivi Mu-
nicipj, loosìda loro si, potrebbe; altresì attendersi 
in géiìeVe ,tìnà ibiiona direziono di quelli. 

, .«Ma supponiamo il caso, che anche questo 
tentativo : fallisca; npn vi :ò,:il personale salariato 
delle Congregazioni provinciali e di quella centrale? 
Non visone i Relatori provinciali, e iloro Aggiunti"? 
A Rovigo un Aggiunto relatore fa la veci di Pode­
stà, e fu moltos'beno 1' averlo a ciò destinato: non 
si potrebbe medesimamente deputare a Verona, e 
ad Udine un Relatore provinciale'? È noto urhot 
M, che in principalità sullo spalle dei Relatori 
iiroviaciali pesa il , fardello dell' amministrazione 
provinciale;: :non potrebbero advmque sostenere tanto 
più .facilmente quello di un' amministrazione muni­
cipale? Tra nove- Rejatori prov.lneiali,. gran : fatto 
,che ftpn,; ce né siano due, che si mostrino a ciò 
idonei. ; : 

« Rispettando le persone e 1' amministrazione dei 
singoli attuali Dirigenti, a cui d' altronde non si 
possono, negare cognizioni e zelo, noi abbiamo ospo-
,slo questo i(lcc nell'unico intendimento: che siano 
|cnulo separato, come devono esserlo, le duo Am­

ministrazioni, regia e territoriale; che evitando di 
dar di cozzo ilei sentimenti del paese, si facililiuo 
le; liomiho dei'Doputali'o dei Podestà; che si rispar-
iniìip ai Cortuni,; ;̂ ìiel!ò 'pi-esotói lòr riatretlozze, 
sptìsK che non';siano;;al- tulio gluslilìcate.;Obbligare-
un Comune; a spendere.ógni" anno ]3erla dirigenza: 
del .Suo Miwicipio'.fiorini 4i40, a dir •i.'éro, ó una-
cara'tutela. / - •; 

i l Consiglio municipale del 29 ulìcondjre .]). p. 
Tcniie rinvialo al 2'3' còrrenlo per la continuazione 
dogli articoli' da traliai'si. ' Ci stupisco il rilevare 
che alla .seduta di:domani si.auo invitali anche, i 
consiglieri che cessarono di ca-rica col. 3 i dicein-. 
bre p. p.* Sarà valido il loro''volo?: ;: . 

I l fanale a gaz sul!'angolo di casa Rovere, 
borgo Gemona, iu 'tempo piovoso non si acconde, 
a Causa di una grondaia elio lo smorza coll'àcqua 
cadente sopra. Interrogalo iiT'proposlio un accen­
ditore, risposo — ò, la terza volta che: si fa re­
clamo inutilmonle. — 

So la grondaia ora indicala spegno il sottoposto 
fanale, quella di casa Masizzo guasta l passanti. 
— So il Municipio non sento il dovere proprio 
di obbligare alla costruzione dello grondaie cui 
spetta, cerchi almeno di far levare quelle che 
danuoggiano i passcggiori. • . : ; 

Audio in Morcatovecohio vediamo una casa pri­
vilegiata iu ramo grondaie. Quella casa come meglio 
apparirebbe colle grondaie e colla facciata sulla calle 
ridotta a miglior simetria senza quo'buchi informi 
ed irregolari? Ne aequistorobbe anche il sottopo­
sto negozio. 

In Póscolle, ove : da tempo si è costruita la 
chiavica, regna perfetta anarchia circa alla legge 
dello grondaie e degli scolatoi d' ac([ua;. 

Avvertiamo il pubblico eh' è libero il passaggio 
in Morcatovecchio presso casa Mandor, essendoché 

' si è sostituito altro suggello di pietra a quello. 
guasto da noi annunziato: e questo fia suggol che 
ogn' uomo sganni. 

Tcsitro MiiiCBH'ia.' 

Il famoso violinista Cavaliere Camillo Sl^-«»»l 
ha dato, duo concerli nelle sere di giovedì e sabato 
al Minerva, accompagnato al piano dal nostro maestro 
Virginio Marchi. Il voler faro gli elogi della maestria 
e della portentosa sua agilità nel trattar il violino 
sarebbe tempo sprecato, dopo che i giornali dei due 
mondi hanno portato il suo nome alle stelle e lo 
hanno cantato su tutti i tuoni. Ci limiteremo ad 
annunziare che, coni' era da prevedersi, il coacorso 
superò ogni aspettativa e che il pubblico ne restò 
entusiasmato. 

Si ha potuto però rimarcare, che quella classo 
di cilladiui e cittadine che s'ora volontariamente 
condannata ad una completa.astinenza da ogoi spet­
tacolo, ha saputo approfittare di questa circostanza 
ed ha fatto finahnonlo la sua comparsa al Teatro, 

Il ghiaccio adunque è rotto; ed ò questo un buon 
avvertimento pei soci del nostro Teatro Sociale, 
quali dovrebbero alla fino aprirlo, per risparmiare 
a certe persone il disturbo di: correre a Trieste, a 
Gorizia, od altrove. 

L'apertura di un buon teatro procura dei proventi 
a diverso classi di persone, imprime un poco di 
movimenlo alla città, ed offre una buona oocasion e 
di passar meno malo qualche ora della sera. 

Dal Giornale Uffaiak della Camera di Commer­
cio e d'Industria di Venezia riportiamo il seguente 

4mmk DI COMMERCIO E D'INDUSTRIA 
DELLA PROVINCIA DI VERONA 

Npllo disastrose circostanze della nostra Racliicol-
tura ci si affacda, quasi unica tavola di salvezza, 
la lusinga d' aver ritrovata una nuova razza di 
filugelli sana e robusta por modo, da dare non 
solo un buon raccolto nel primo anno, ma altresì 

da potersi* facilmente acclimalizzare, senza pericolo 
di contrarre la dominante malatllia': con altro pa­
role, suscettibile di, uiia riproduzione anche prèsso 
d i ' n 0 Ì . : " - i ; ; >;•'•;'";'• • '"'•-'; . ; '"'••" * " : •••"•"' 

E quesi* lusinga senibra vèijairionte:gi«stificata,:dai 
fatti,, qualora M:;considèrono;g}i;)|llirfii efetli olle|iuti 
dalla coltivazione tìd'#i|io^(l(ii:b5ichi:àniiualiidél . 
Giappone, da varii atìnì introdptlo inEuropa; e dà al? 

• timo lelicemente s[)eriitìeniala*nélla nostra Provinfeia. 
• iSenonché, Y esti-oma lowarianfea del paese "4' o-

rigine, e gli ostacoli d'ogni sorta 'che si'devono 
superare; ondo procacciarsi il seme genuino ; d e r 
Giappone, ne rendono assai.difficile eiCpstflsorjap-
prpvigionamento; d'altra parte, la-privata speobla-
ziono anche. condo*:la colla raassiirrà onestà noli è 
in grado-d'offrire ai coltivatori sufficienti guafon-
ligie,;pjmò suo malgrado esporti: a gravi perdite 
e delusioni. , V ; . 

Mossa da questi riflessi, la Camera di Com­
mercio in Vol'òna ha ddiberalo di farsi centro di 
una vasta associazione,;la miàìp fornita di' corri-
8pondenti'capitaliofert'elta;aàll6 pubbliche Aiilqrità 
e'Rappresentanze ili .qùeilo remote contrade, .possa 
direttamente ritirare .dal Giappone, una rilevante , 
craantità: di sbìine di Bachi''del ;:Và(|olto 1865..: e-
slendendono il benefido anche allo Cbn's'oi'élle ;Pro-
ViUpie.". . '-;;^ ;.•; " ' •,'' '• ' f - ' 

: Si alfroUa; essa quitidi dv pubblicare il seguènte 
•:-•;-,,,'-••--• • I P ' r o ^ r i a M i a ì i i t ^ , ' . ' ; _ ; ' • - - ' ; • , ' ' , ' : , , 

1. Projjs'a. la -CamÈr.T'dì commercio; m Verona si va a 
coatitaire una SoeiotàpCr Azióni, Silo*s'cdpo it' introdurre dì 
rottamorito dal Glapponp.diil seme di Bacili del raccòlto '1861). 
' ;2i L'imporlo d< ogni Aziono si dotdrmiria in fcanchi ;;iOO 
da pagarsi por'ah quarto !ili'atto della soscrizionè, ed il riiaa-
nontè entro il nìtìsc dì Fèbliraio p. V. 

3. Le Soscriziont sì ricevono presso tutte Io Caipore di 
Commercio e d'Industria del Regno Lombardo-Venetj, a' 
datare col giorno S Gennaio- sino a tutto iS Febbraio;i$^5. 

4.; Si, avrà per costituita, la Società quando lo aoacrizioni 
abbiano raggiunta la cifra di franchi 200,000 almeno (2000 ; 
Azioni): nel caso che detta cifra non fosso .coperta entro 
il tempo indicato all'articob 3, lo quote anticipate saranno 
imnicdialamonte restituite. -

fi. I pagamenti dello Azioni si faranno pressò lo stèsse 
Camere di Comniorcio. ove fu .sottoscritto: non si accette­
ranno che pezzi: d'oro da 20.franchi o lord;spezzali e 
multipli di pieno valore. 

e. Mancando taluno al completo pagamente;'dolle; Azioni 
nel tempo prefisso d,all' articolo % egli perdo non sólo 
il diritto d'esser Socio,, ma allre.si quello :di reclamare il 
rimborso della quota pagata. Però, dopo ultimato tutte:-le 
operazioni sociali, 1'eventuale oivanza di ;ca3sa dovrà ripar­
tirsi fra tutti gli Soscrittori, abbiano ossi o meno fatta 
parto attiv^. della Società, prò rata dei rispettivi, pagamenti. 

7. Qualuriqno sia la quantità del seme ottenuto coi fondi 
sociali, se ne farà la totale distribuzione,fra.;Ì.;SQCÌÌ, pro­
porzionatamente al numero delle loro Azioni. Soltanto nel 
caso in cui l'Amministrazione generale presentasse lin 
dolicit, si potrà alienare por conto sociale una parte del 
some sino al perfetto pareggio, riservando J)ertì:.ai Socii il 
diritto di prelazione. 

8. La Camera di Commercio in. Verona assume. 1' Am­
ministrazione generalo della Società, incaricandosi di disporro 
dei relativi fondi in ordino al presente Progràrattià e salva 
resa di conto. , =- -

Essa provvedorà porcile gli Incaricati da spedirsi al Giap-
pono, siano muniti dei necessari ricapiti, e delle opportuno 
crodèriziali : 0 commòndatiijie; procurerà loro le informazioni 
die credesse .utili all'imprésa, e ricompera da essi il seme 
importato, con riserva di far conoscere ai Sopii il tempo 
ed il luogo destinato pel ritiro del medesimo. 

9. Fuorché, per gli. eggetti espressi noi preóedente articolo 
non assume la Camera veruna altra responsabilità, , 

Perciò la scelta'degli incaricali, la fissazione dei loro 
obblighi 0 oorrespetti^i; le speciali istruziom sul ipodo, in 
cui essi dovranno dirigersi; 1' approvazione' del,;roro ope­
rato, ed affine I' esniiie di tutti i conti dell' Amministrazione 
spettano all' Assembla generalo dogli Azionisti:, questa 
potrà perù all' uopo delegare cinquO: dei suoi Membri con 
facoltà di rappresentarla in ogni circostanza. 

10. L'Assemblea' generale si riunirà in Verona, nel giorno 
e luogo che indicherà la Camera con: apposito avviso. La 
prima riunioiie si terrà nel mese di Febbraio p. ,v, ed 
una seconda y.)ossibilmento nel Febbraio -1866: quest'ultima 
potrà tuttavia ommetlersi qualora nella prima riunione 1' As­
semblea devengà alla nomina dei cinque delegati, coi po­
tori espressi all' articolo precedente. 

M. Per prender parte all'Assemblea Generale, i Socii do­
vranno giusiifictn'e la rappresentanza di numero 10 Azioni 
almeno, sia come proprietari!, sia corno procuratori d' al-: 
tii Socii. 

7aro)Hi, % Gmmiio 18CS. 

11. l'UESlDENTE 

TRAIANO VICENTINI 

Il Segr. SAGRAMOSO. 

OLINTO VArai redattore re&poniìabik. 
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PREZZI CORRENTI DELLE SETE 

Udiiie !9i Cicniiiajo 
CtBEtaoioad., lO/ia Sublimi a, Vapore a L. 30: — 

11/13 
mi 

Jo)i2 
iim 
12/U 
12/U 
14/16 

Classiche 

Correnti 

Secondarie 
» 

29:7fi 
29:{!0 
29: — 
28:EiO 
28:28 
27:80 
27;— 

«BAIBE (I. 22/26 Lavororio classico 
. 24/28 . 
> 24/28 Bello correnti -
> 26/30 . . 
. 28/32 . 
. 32/30 . 
. 36/40 . 

a.L. — : -

32:23 
32: — 
31:78 
31:80 
3 J : -

CASCAMI . Doppi greggi a L. 13:— L. a 12; 
Strusa a vapore > 8:13 » 8 
Strusa a fuoco • 8-:— » 7 07 

Vienna AS CSeiuiajo 
Organzini strafllati 

» s 

» andanti 

Trame Milanesi 
• » 

• del Friuli 

20/24 F. 28 
24/28 . 27 
18/20 
20/24 
20/24 
22/26 
24/28 
26/30 
28/32 
32/36 
36/40 

27 
26 
27 
26 
28 
24 
24 
24 
23 

— a 
SO . 
23 j 
75 . 

60 . 
28 . 
78 . 
SO . 

80 . 

27:78 
27:28 
27: — 
20:80 
26:78 
26:28 
25; 
24: 60 
24:28 
23:73 
23: — 

Milano 1® Cicnnajo 

Nostrano sublimi d. O/ll It.L.OljBOIt.L, 

» Belìo correnti 

Romagna • • -
Tirolesi Sublimi -

» correnti -

Friniano primario 
» Bollo correnti 

10/12 
10/12 
12/14 
10/12 
10/12 
11/13 
12/14 
10/12 
11/13 
12/14 

87:78 
80:— 
85:— 

8C;S0 
88:80 
84:— 
88:80 
84:— 

.90:— 
87:— 
88;— 
84:— 

86.'— 
88:— 
83:— 
84:80 
83:— 
82:80 

Eiioiio 11 Cìoiiuajo 
SETE D'ITALIA 

onUANXtxs 
Straniati prima mar. d. 20/24 It.L.lOlIt.L.lOO 

Glassici 
Belli corr. 

Andanti bello corr. 

20/24 
20/24 
22/26 
24/28 
18/20 

. 20/24 

. 22/26 

TB.*ME 

• d. 20/24 
• •. 24/28 
• . 22/26 
• . 24/28 
• » 26/30 

. 30/40 
• . 40/50 
• . 80/00 

60/70 

99 > 98 
97 B 90 
96 I 98 
98 > 94 
98 > 91 
94 » 93 
93 » 92 

Prima marca • - d. 20/24 It.L. 96 It.L. 93 
, 94 » 93 

Bello correnti • - . 22/26 . 91 » 90 
89 » 88 
88 . 87 

Chinesi misurate - . 30/40 . 88 » 86 
88 . 84 
83 . 82 
81 • 80 

(11 luHlo rloayalo a Cent. 34 ifi fmllo Greggio e Sii 1;2 sullo 
Tramo). 

O B E I S f ì l I ! 

d. 9 / i r -
. 10/12 -
. 11/13 
, 12/14 

TBAIIIE, 

d. 22/26 

26/30 
28/32. 

F.dii 104 a 109 
. 102 a 107 
» 100 a 104 

F.chi 112 a l i o 
. 108 a 100 
» 106 a 104 
j , — a — 

COBBBIVri 

F.chi 100 a l ò t 
» 98 a 100 
. 90£ 98 

F.chi 108 a 106 
. 106 a 104 
. 104 a 1:02 

(Il netto 
Sconto 12 Ofi tre mesi provv. 3 1/2 O/o 
to ricavato a Coni. 29 sullo Groggia e 30 sullo 'fn Trnnia ). 

l i O n d r a 1 4 O e n n a j o 
OB«»C»E 

Lombardia filature classiche 
» qualità correnti 
> t » 

Fossombrono fdature class. 
» qualità 'correnti 

Napoli Reali primario 
» » correnti 

Tirolo filature classiche 
• bello correnti 

Friuli filature sublimi 
« bello correnti 
» > » 

VB.%ìin>!: 
d. 22/24 Lombardia o Friuli 
. 24/28 
. 26/30 . 

d. 10/12 S. 32 
10/12 
12/14 
10/12 
H/13 

10/12 
H/13: 
10/12 
H/13 
12/14 

S. 

33, 

30 
29 
33 

. 32 
> 31 
. 28 

28 
. 30 

29 
•• 28 

34, 
33, 
32, 

j l l t ì V i l l l i f l I l ' O » E I > l , E Sl'ACÌl®!«it'ff. IS 'E l IKOf i 'A I B i O V l i l E U V O »131 n O C K ' S , D I L.O! l t t I | l i t 

CITTA' Mese di Novembre, Balle Kilogr. <$gualit(l. 
IMPORTAZIONE 
dal 2 ai 7 

Gennajo 

CONSEGNE 
dal 2 al 7 

Gennajo 

STOCK 
al 7 Gennajo. 

1868 

UDINE - . -

LIONE - - -

S.t ETIENNE -

AUBENAS - -

CREFELD - -

ELBERFELD -

ZURIGO • • • 

TORINO - - • 

MILANO - . -

VIENNA - - . 

dal 16 al 21 Gennaro 

• 6 . 13 . 

> 29 Dicemb. 8 . 

> 6 Gennajo 12 » 

. 1 . 7 . 

• 1 . 7 . 

> 29 D'cemb. 8 . 

> 2 Gannajo 7 • 

> 10 . 18 . 

» 8 . 12 . . 

780 

100 

102 

• 1 Ì ; 7 

63 

HO 

140 

247 

143 

1121 

87276 

8300 
• 1 

9204 

6382 

3981 

6798 

10333 

7080 

GREGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 

. CANTON 
DIVERSE 

TOTALE 

348 
200 
103 

206 
648 
240 
30 
14 

4236 
9187 
1147 

190 
283 

UDINE - . -

LIONE - - -

S.t ETIENNE -

AUBENAS - -

CREFELD - -

ELBERFELD -

ZURIGO • • • 

TORINO - - • 

MILANO - . -

VIENNA - - . 

dal 16 al 21 Gennaro 

• 6 . 13 . 

> 29 Dicemb. 8 . 

> 6 Gennajo 12 » 

. 1 . 7 . 

• 1 . 7 . 

> 29 D'cemb. 8 . 

> 2 Gannajo 7 • 

> 10 . 18 . 

» 8 . 12 . . 

780 

100 

102 

• 1 Ì ; 7 

63 

HO 

140 

247 

143 

1121 

87276 

8300 
• 1 

9204 

6382 

3981 

6798 

10333 

7080 

GREGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 

. CANTON 
DIVERSE 

TOTALE 648 1138 18,022 

UDINE - . -

LIONE - - -

S.t ETIENNE -

AUBENAS - -

CREFELD - -

ELBERFELD -

ZURIGO • • • 

TORINO - - • 

MILANO - . -

VIENNA - - . 

dal 16 al 21 Gennaro 

• 6 . 13 . 

> 29 Dicemb. 8 . 

> 6 Gennajo 12 » 

. 1 . 7 . 

• 1 . 7 . 

> 29 D'cemb. 8 . 

> 2 Gannajo 7 • 

> 10 . 18 . 

» 8 . 12 . . 

780 

100 

102 

• 1 Ì ; 7 

63 

HO 

140 

247 

143 

1121 

87276 

8300 
• 1 

9204 

6382 

3981 

6798 

10333 

7080 

MO'«^lMIISil'ff4» UEII 1>«ICMS » ! I^IOIVE 

UDINE - . -

LIONE - - -

S.t ETIENNE -

AUBENAS - -

CREFELD - -

ELBERFELD -

ZURIGO • • • 

TORINO - - • 

MILANO - . -

VIENNA - - . 

dal 16 al 21 Gennaro 

• 6 . 13 . 

> 29 Dicemb. 8 . 

> 6 Gennajo 12 » 

. 1 . 7 . 

• 1 . 7 . 

> 29 D'cemb. 8 . 

> 2 Gannajo 7 • 

> 10 . 18 . 

» 8 . 12 . . 

780 

100 

102 

• 1 Ì ; 7 

63 

HO 

140 

247 

143 

1121 

87276 

8300 
• 1 

9204 

6382 

3981 

6798 

10333 

7080 

Qnallià. 
ENTRATE 

dal 26 al 31 
Dicembre 

USCITE 
dal 26 al 31 

Dicomtec 

STOCK 
al 31 Dicemb. 

UDINE - . -

LIONE - - -

S.t ETIENNE -

AUBENAS - -

CREFELD - -

ELBERFELD -

ZURIGO • • • 

TORINO - - • 

MILANO - . -

VIENNA - - . 

dal 16 al 21 Gennaro 

• 6 . 13 . 

> 29 Dicemb. 8 . 

> 6 Gennajo 12 » 

. 1 . 7 . 

• 1 . 7 . 

> 29 D'cemb. 8 . 

> 2 Gannajo 7 • 

> 10 . 18 . 

» 8 . 12 . . 

780 

100 

102 

• 1 Ì ; 7 

63 

HO 

140 

247 

143 

1121 

87276 

8300 
• 1 

9204 

6382 

3981 

6798 

10333 

7080 

GREGGIE 
TRAME 
ORGANZINI . . . . 

TOTALE / 

— — 
— 

UDINE - . -

LIONE - - -

S.t ETIENNE -

AUBENAS - -

CREFELD - -

ELBERFELD -

ZURIGO • • • 

TORINO - - • 

MILANO - . -

VIENNA - - . 

dal 16 al 21 Gennaro 

• 6 . 13 . 

> 29 Dicemb. 8 . 

> 6 Gennajo 12 » 

. 1 . 7 . 

• 1 . 7 . 

> 29 D'cemb. 8 . 

> 2 Gannajo 7 • 

> 10 . 18 . 

» 8 . 12 . . 

780 

100 

102 

• 1 Ì ; 7 

63 

HO 

140 

247 

143 

1121 

87276 

8300 
• 1 

9204 

6382 

3981 

6798 

10333 

7080 

GREGGIE 
TRAME 
ORGANZINI . . . . 

TOTALE / — — — 

B O I I S J L » I VlirVlEZIA 
» — • • • 

B O R S A O I TlEIVi^A 

EFFETTI 
€£eniiaJo 

EFFETTI 
Cicnuajo 

EFFETTI 

16 17 18. 19 20 21 

EFFETTI 
16 17 18 19 20 21 

• Prestito 1889 . . . . 
. 1860 - . - -
• Nazionale - . -

Banconote 87:40 

31:76 
8:09 

88:— 
84:— 
70:— 
87:40 

31:76 
8:0SY, 

88:— 

70:— 
87:40 

31-76 
8:0873 

8 8 : -

70!— 
87:40 

31:76 
18:08'/,, 

88:— 
83:78 
70'— 
87:40 

31:70 
8:09 

87Ì40 

31:76 
8:09 

Metalliche 8 0(0 . - • . 
Prestito Nazionale - - -

1860 - • -
Londra 
Augusta . } . . . . 
Mobilier 
Azioni della Banca . - • 

72:48 
80.28 
98.78 

114.80 
114.23 
183.20 
799 

72:80 
80:80 
98:80 

114:80 
114:28 
183:10 
790 

72:80 
80:80 
98:98 

114:80 
114:28 
183:40 

789 

72:45 
80;40 
98:80 

114:80 
114:38 
183:40 

786 

72:38 
80:40 
98:68 

118:— 
114:28 
183:80 
787 

72:38 
80:40 
98:88 

118:— 
114:28 
[180:30 

789 

VALUTE 
Doppia di Genova . - -
Da 20 Franchi • - -

87:40 

31:76 
8:09 

88:— 
84:— 
70:— 
87:40 

31:76 
8:0SY, 

88:— 

70:— 
87:40 

31-76 
8:0873 

8 8 : -

70!— 
87:40 

31:76 
18:08'/,, 

88:— 
83:78 
70'— 
87:40 

31:70 
8:09 

87Ì40 

31:76 
8:09 

Metalliche 8 0(0 . - • . 
Prestito Nazionale - - -

1860 - • -
Londra 
Augusta . } . . . . 
Mobilier 
Azioni della Banca . - • 

72:48 
80.28 
98.78 

114.80 
114.23 
183.20 
799 

72:80 
80:80 
98:80 

114:80 
114:28 
183:10 
790 

72:80 
80:80 
98:98 

114:80 
114:28 
183:40 

789 

72:45 
80;40 
98:80 

114:80 
114:38 
183:40 

786 

72:38 
80:40 
98:68 

118:— 
114:28 
183:80 
787 

72:38 
80:40 
98:88 

118:— 
114:28 
[180:30 

789 

' B O B S A 1>1 'FOBSMO BOS&SA D I P A R I O I 

EFFETTI 
Cicnuajo 

EFFETTI 

* 

Cicnnajo 
EFFETTI 

14 18 16 17 18 19 

EFFETTI 

* 
14 18 16 17 j 18 19 

Rendita 8 «/„ 
Hambro 8 »/, 
Banca Nazionale 
Strade ferrate Meridionali 
Credito Mobiliare 
Canaio Covour 

t'.4i80 

18.18 

446 

68:68 

16.10 

478 

68:48 

18.80 

470 

68.40 

18.40 

478 

68.28 
79— 
18.48 

468 

68.80 

16,00 

478 

Rendita francese 3 °/o 
» 4 V, V„ 

Credito Mobiliare 
Strado ferrate V. E. 

j » Austriache 
> » Lombarde 

Rendita Italiana 

07.— 

901 

446 
846 
68:80 

——;—— 
66.23 
93.80 

984 
310 
448 
848 

68:40 

67.08 
98.46 
986 

308 
481 
842 

68.38 

67.20 
98.30 
961 
307 
480 
843 
08.40 

67-— 

9S6 
308 
448 
841 

68.28 

UnjiNlE, Tipogralia Jacob e Golmcgna. 


